
SINISTRA PER ISRAELE. Una scelta di

campo. Il campo della pace. Una pace fonda-

ta sul principio di due Stati e due popoli. Sini-

stra per Israele: è l’associazione nazionale

presentata ieri a Ro-

ma dal segretario dei

Ds Piero Fassino e

dall’ex direttore del-

l’Unità Furio Colombo, che del-
l’associazione è il presidente. Gli
intendimenti dell’associazione ri-
sultano chiari dagli 11 punti del
Manifesto di fondazione che ha
tra i suoi promotori uomini politi-
ci di primo piano della sinistra -
da Piero Fassino a Walter Veltro-
ni, da Giuliano Amato a Enrico
Boselli e Giuseppe Caldarola - ed
esponenti del mondo della cultura
- tra i quali Umberto Eco, Adria-
no Sofri, Gad Lerner, Gustavo Za-
grebelsky -. «Occorre battersi per-
chè si riconosca che in Medio
Oriente non sono in conflitto un
torto ed una ragione, ma due ra-
gioni: il diritto di Israele ad esiste-
re sicuro ed il diritto del popolo
palestinese ad una propria pa-
tria», spiega Fassino nel presenta-

re il Manifesto costitutivo dell’as-
sociazione che ha deciso di espor-
re a Romano Prodi ed a tutti i lea-
der dell’Unione affinché «tra i
punti del programma di centrosi-
nistra ci siano parole chiare ed
inequivoche sul Medio Oriente».
Parole chiare, di verità. Parole
scomode per quella parte della si-
nistra prigioniera di clichè, pre-
giudizi, stereotipi anti-israeliani.
«Sinistra per Israele» è un’asso-
ciazione nata alcuni anni fa a Mi-
lano, e che ora il segretario della
Quercia ha deciso di trasformare
in un’associazione a livello nazio-
nale con l’obiettivo di «superare
tutti i pregiudizi verso Israele che
ci sono ancora a sinistra». «Visto
che spesso a sinistra - annota con
coraggio e onestà intellettuale
Fassino - non c’è questa capacità
di riconoscere entrambi i diritti
ma si riconosce più il diritto del
popolo palestinese e spesso non si
riconosce con altrettanta chiarez-
za il diritto di Israele a vivere in si-
curezza, noi abbiamo pensato di
rendere chiaro questo diritto costi-

tuendo quest’associazione».
Un’associazione che, da sinistra,
si batte perchè sia pienamente e
definitivamente riconosciuto il di-
ritto dello Stato di Israele ad esi-
stere, a vivere sicuro nei suoi con-
fini e in pace con i suoi vicini Ara-
bi. Lottare contro i «clichè»,, le
«letture manichee», i «preconcet-
ti» che ancora sussistono sullo
Stato d’Israele: un impegno politi-
co ma anche culturale, sottolinea
Furio Colombo. Stop ai cliché,
vuol dire anche fare un’«opera-
zione di informazione corretta»
su Israele dal momento che «sini-
stra ed ebrei sono stati sempre dal-
la stessa parte nella lotta contro il
nazismo ed il fascismo». «Il fatto
che nel dopoguerra Israele sia sta-
to sostenuto dagli Stati Uniti e gli

arabi dall’Unione Sovietica - an-
nota ancora Fassino - ha portato
ad una lettura errata e deviata, una
lettura manichea che è venuta me-
no negli anni ‘80 ma che periodi-
camente ritorna». Amicizia signi-
fica anche saper esercitare una cri-
tica costruttiva. È quanto rimarca-
to nel Manifesto dell’associazio-
ne. Sinistra per Israele, c’è scritto,
«non ha alcun timore ad esprime-
re critica e opposizione ad azioni
dei governi di Israele, ma si batte
perchè tali critiche non si traduca-
no in pregiudizi o in condanne ge-
neralizzate e in boicottaggi a tutta
la società israeliana, l’unica socie-
tà democratica e pluralista in Me-
dio Oriente».
Furio Colombo insiste molto e
con passione sulla necessità di

«un lavoro culturale e di verità»
per «ancorare a sinistra un rappor-
to molto più profondo con Israele
superando clichè anti-israeliani,
come quello di Israele aggresso-
re, che non hanno alcun fonda-
mento storico». Contro ogni cli-
chè demonizzante, significa an-
che affermare senza mezzi termi-
ni che «è storicamente sbagliato e
moralmente non accettabile ogni
equiparazione del sionismo al raz-
zismo, perchè il sionismo ha le
stesse radici di reclamo della pa-
tria per un popolo che ha avuto il
Risorgimento italiano e gli altri
movimenti di fondazione ed unifi-
cazione nazionale».
Dal passato al presente. E il pre-
sente di Israele è il terremoto poli-
tico causato dall’uscita di Ariel

Sharon dal Likud e dell’ascesa ai
vertici del Labour di Amir Peretz.
«Mi auguro un successo alle ele-
zioni del Partito laburista di Amir
Peretz, considerato un uomo di
pace dagli stessi palestinesi», di-
ce Fassino. «Mi auguro - aggiun-
ge - che ci sia un successo di tutti
coloro che credono che occorra
arrivare ad una pace adottando il
principio dei due popoli e due Sta-
ti e si possa proseguire anche la
strada intrapresa con il ritiro dalla
Striscia di Gaza». Un ritiro «targa-
to» Ariel Sharon. Un politico co-
raggioso, uno statista pragmatico.
Un interlocutore delle forze di pa-
ce e non più il «generale» bulldo-
zer a lungo demonizzato. Sinistra
per Israele lo ha riconosciuto. Un
buon inizio.

Israeliani alle urne
il 28 marzo
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Sinistra per Israele:
«Mai più pregiudizi»

Fassino presenta il manifesto dell’associazione nazionale
Il presidente Furio Colombo: occorre un’informazione corretta

Ilpresidente israeliano
ha formalizzato ieri la fine
della legislatura firmando il
decretodi scioglimento
dellaKnesset, d’intesacon
lostesso Parlamento.Si è
così superato,con un
compromesso,quelloche si
stavadelineandocome uno
sgradevolescontro tra le
due istituzioni. Il

compromessostabilisce
che ildecreto presidenziale
saràpubblicato ingazzetta
ufficialesolo l’8 dicembre in
mododa permettere le
elezioni il 28marzo - data
preferitadeipartiti - checosì
rientrerannonei tempi di
legge.Sharonha cominciato
unavigorosa «campagna
acquisti»con l’intento di
richiamarenel suopartito,
ResponsabilitàNazionale,
personalitàdi spicco.

RAPPORTO UE

Europa, i Rom
la minoranza
più discriminata

■ di Umberto De Giovannangeli

VIENNA Sono i rom il gruppo
più nel mirino di discriminazioni
di matrice razzista nell'Unione
europea. È quanto emerge dal
rapporto annuale dell'Osservato-
rio europeo per fenomeni razzisti
e xenofobi (Eumc), presentato al
Parlamento europeo. «Membri
di questo gruppo vengono discri-
minati nel campo dell'occupazio-
ne, delle abitazioni e dell'istruzio-
ne, e sono inoltre regolarmente
vittime di delitti di violenza a
sfondo razzista», si legge nel rap-
porto, che - secondo quanto reso
noto in un comunicato del centro
con sede a Vienna - dà il primo
quadro completo su discrimina-
zioni razziste, xenofobe, antise-
mite e antimusulmane e sulle mi-
sure per combattere contro questi
fenomeni nell'Europa a 25. Altri
gruppi di popolazioni che soffro-
no di grandi discriminazioni in
molti paesi dell'Unione europea,
sono lavoratori stranieri prove-
nienti da Africa, Medio Oriente,
Asia e America latina. Nel rap-
porto viene anche sottolineato
che gruppi etnici musulmani si
trovano in situazioni particolar-
mente difficili in diversi paesi
membri dell'Ue. Anche nuovi im-
migrati provenienti dalla Russia
e dall'Ucraina vengono discrimi-
nati in diversi paesi membri dell'
Ue. «I casi di trattamento di ine-
guaglianza cominciano dalla
scarsa offerta di abitazioni per
immigrati e minoranze etniche»,
ha detto Anastasia Crickley, pre-
sidente del Consiglio d'ammini-
strazione dell'Eumc, secondo il
comunicato stampa. Anche ri-
guardo al campo dell'istruzione il
rapporto constata che i risultati
raggiunti a scuola da alunni ap-
partenenti a gruppi di immigrati
oppure a minoranze etniche sono
in media inferiori di quelli della
popolazione di maggioranza.
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